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AGORÀ DEI GIOVANI: GIORNI SENZA TRAMONTO
PERIFERIE DELLA STORIA
Nel dialogo che i giovani
hanno avuto con Benedetto XVI
sabato pomeriggio nella piana
di Montorso, essi hanno voluto
portare al Papa alcune tra le tan-
te voci che salgono dalle “peri-
ferie della storia”, non necessa-
riamente periferie geografiche -
che pure  il nostro paese ancora
conosce - ma anche periferie
dell’anima di chi, magari negli
anni definiti più belli ma anche
più delicati della propria infan-
zia e della propria gioventù,
non è stato raggiunto da quelle
premure e attenzioni che poi
rendono forte un uomo.

Giovani che davanti alla
marea dei loro coetanei e anche
a nome loro leggevano su dei
fogli al Papa le loro storie, ma
anche le loro domande sul
mistero dell’abbandono (per-
sonale e sociale) di un amore o
di una giustizia che non c’è o
che non arriva.

Giovani impegnati, o anche
“miracolati”, ai quali a un certo
punto è arrivato un salvagente
e che ora si domandano perchè,
a differenza di loro, gli amici
non si sono salvati.

Nel gioco della comunicazio-
ne verbale e non verbale, anche
il semplice stare lì dal Papa,
seduto, pensoso, in ascolto,
illuminato dal sole che calava
dietro le colline, che mette da
parte i fogli per dire una parola
che è il frutto della mente e del
cuore, è stata la prima risposta.
Poi le parole della fede traman-
data e vissuta: non ci sono peri-
ferie in Cristo, non ci sono lon-
tani e vicini per colui che
nascendo  alla periferia della

storia ha messo ogni esistenza
al centro del cuore di Dio.

Gesti e parole semplici quelli
del Papa - così anche nell’ome-
lia della domenica -, anche
troppo secondo alcuni, ma for-
se proprio per questo compresi
e apprezzati dalla maggior par-
te dei ragazzi dell’Agorà.

La novità del Vangelo di
Gesù è  sempre stata quella di
essere semplice, ma anche
capace di muovere, quando
ciascuno comprende che cosa
deve fare.

Comprenda questo messag-
gio la politica, chiamata a
riportare non solo la legalità in
periferia, ma anche le risorse
dello Stato.

Lo comprenda il mondo del-
l’informazione, troppo pigro
nel fare ormai inchieste solo
sotto casa o dalle scrivanie
delle redazioni, troppo convi-
vente con chi, abile nei giochi
di potere o in quelli  dell’esibi-
zione, è già troppo sotto i
riflettori.

Lo comprenda la società civi-
le, perché nessuno avrà più il
coraggio di mettersi in cammi-
no verso la periferia se si irrida-
no i  valori.

Lo comprenda infine la
Chiesa, misurando non solo le
sue parole, ma anche le sue
prassi, quindi la sua fede e il
suo amore per l’uomo.

Gesù è già in periferia e con
lui, per fortuna, anche qualche
anziano missionario.

La peggiore periferia sarebbe
allora quella di chi è rimasto a
casa sua in un “centro” pieno
solo di affari e di affanni. 

C.C.
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CAMERANO:
FESTA DEL PATRONO

Mezzo milione di giovani hanno accolto Benedetto XVI a Loreto per l’Agorà dei giovani, promossa dal
Servizio nazionale di pastorale giovanile della Cei. Ascolto costante da parte dei ragazzi delle parole del Papa
alla veglia del 1° settembre e alla messa del giorno successivo. Ha raccolto molto consenso la riflessione sulla
famiglia, il matrimonio e l’amore. “Nel più intimo del cuore” ogni giovane, ha sottolineato Benedetto XVI “col-
tiva il sogno di un amore che dia senso pieno al proprio avvenire. Per molti questo trova compimento nella scel-
ta del matrimonio e nella formazione di una famiglia dove l’amore tra un uomo e una donna sia vissuto come
dono reciproco e fedele, come dono definitivo, suggellato dal sì pronunciato davanti a Dio nel giorno del matri-
monio, un sì per tutta l’esistenza”. 

“Il MARE NON HA FRONTIERE”
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Il territorio di Ancona Sud conta oltre 20
mila anziani. Le Marche regione più longeva
d’Italia. La Confartigianato: i nonni vivono
di stenti, occorre rivalutare le pensioni

LA SOCIETÀ
DAI CAPELLI BIANCHI

Devono tirare a campare con
in tasca il misero assegno men-
sile della pensione, provano a
impegnarsi nel volontariato
per sentirsi ancora utili alla
società. E sono sempre più
numerosi. Sono lo specchio
degli anziani di tutta la regione
i “nonni” del territorio Ancona
Sud, finiti nell’occhio della
Confartigianato. Rielaborando
i dati Istat, l’associazione arti-
giana ne conta oltre 20.000
ultrassessantenni: 7.833 ad
Osimo, 4.654 a Castelfidardo,
942 ad Agugliano tanto  per

fare qualche esempio. Nell’in-
tero comprensorio, che com-
prende anche Filottrano,
Loreto, Osimo, Offagna,
Polverigi nella fascia di età
compresa tra i 60 e i 70 anni ci
sono 9.242 persone, tra i 71 e gli
80 ce ne sono 7.142, tra gli 81 ed
i 90 ben 3.224. E 578 nonni han-
no superato i 90 anni. 
Tanti di questi sono costretti a
fare i conti con la fatica di vive-
re, e devono affrontare stenti,
acciacchi e servizi socio-assi-
stenziali non sufficienti.

CONTINUA A PAGINA 2
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Il suono della prima campanella La grande festa
dei volontari

Si torna a scuola. Come tutti
gli anni a settembre si ripropo-
ne l’appuntamento con la “pri-
ma campanella” per gli alunni
italiani, dai più piccoli, delle
scuole primarie, ai più grandi
delle superiori. Quello che si
ripete è un rituale che apre un
mondo di significati e coinvol-
ge un po’ tutti: i ragazzi, in
primo luogo, ma insieme tanti
e tanti adulti, dai genitori agli
insegnanti, fino ai responsabili
del sistema scolastico, a diver-
si livelli. Per i ragazzi il ritorno
a scuola, dopo la lunga pausa
estiva, diventa per certi versi
una ripresa di contatto con la
quotidianità. Dopo il tempo
della sospensione, della
“vacanza”, si torna alle rela-
zioni ordinarie, agli incontri e
agli scontri con i compagni,
con gli insegnanti, con i com-
piti, con i doveri e con le
richieste dell’esistenza di tutti i
giorni. Per ciascuno, e natural-
mente con le differenze che
riguardano le età, è occasione
di misurarsi, attraverso il mec-
canismo della scuola, con se
stesso e con gli altri, cercando
e trovando equilibri e modi di
essere propri. Per molti c’è da
considerare l’impatto con “la

prima volta”. I più piccoli,
quanti cominciano il percorso
scolastico, si trovano davanti
un mondo tutto da scoprire,
compagni e amici nuovi, adul-
ti con un ruolo diverso dai
genitori, da comprendere pian
piano. In questa quotidianità
che si rinnova, bambini e
ragazzi incontrano grandi
opportunità: la scuola è e resta
occasione speciale di crescita e
arricchimento personale, non
solo sul piano delle conoscen-
ze, ma soprattutto su quello
della formazione della perso-
nalità. Nella scuola sono in
gioco, sempre, valori e modelli
di vita, ben al di là dei saperi e
delle competenze. In questa
ottica si gioca anzitutto la
responsabilità degli insegnan-
ti, e degli adulti in generale.
Ricominciare la scuola, per
loro, significa riprendere in
mano i fili di un processo deli-
cato e fondamentale come
quello della “cura” dei più
giovani. Naturalmente con le
specificità e i limiti che compe-
tono a ciascuno – insegnanti,
dirigenti, famiglie... – ma con
la consapevolezza di ciò che si
muove realmente all’interno
dell’ambiente scolastico. Una
consapevolezza che non può

sfuggire nemmeno ai respon-
sabili del sistema scolastico in
generale, ai politici. La nostra
scuola è da anni in mezzo a un
turbinio di cambiamenti, più o
meno sensati ed efficaci, più o
meno fattibili. È anche, da
troppo, in mezzo a beghe di
schieramento che ne impedi-
scono non di rado lo sviluppo
migliore. Infine è, forse da
sempre, nelle secche di proble-
mi economici tali da vanifica-
re, talvolta, idee e proclami di
prim’ordine. La consapevolez-
za della responsabilità educati-
va dovrebbe far riflettere su
questi aspetti cercando di
rilanciare a 360 gradi un siste-
ma che è vitale per il Paese,
perché ne cura il futuro.
Bambini, ragazzi e giovani
sono la risorsa principale di un
popolo. Lo sono non soltanto
perché diventeranno gli inge-
gneri, gli imprenditori, i filoso-
fi o i politici di domani, ma
soprattutto perché saranno i
loro volti e le loro passioni a
dare fisionomia e vita al Paese
e, guardando più in là, al mon-
do. Volti e passioni che anche a
scuola cominciano a trovare
fisionomia. 

Alberto Campoleoni 

Una grande occasione di dia-
logo, di incontro, approfondi-
mento e scambio di esperienze
tra i volontari in arrivo da tutta
Italia. Ecco cosa si propone di
essere il l’ottavo meeting nazio-
nale della solidarietà che si
svolgerà ad Ancona dal 19 al 23
settembre prossimi.

All’iniziativa promossa
dall’Anpas, Associazione nazio-
nale pubbliche assistenze, che
raccoglie le varie “Croci” e
“Misericordie”, parteciperanno
anche il capodipartimento della
Protezione civile Guido
Bertolaso e il sottosegretario
alla Solidarietà sociale Franca
Cecilia Donaggio.

L’appuntamento, al quale
saranno presenti centinaia e
centinaia di volontari, sarà
anche l’occasione per ufficializ-
zare la costituzione del Gruppo
Cinofilo di protezione civile.
Sede dell’evento sarà il
Palaindoor del capoluogo mar-
chigiano, dove i partecipanti
mangeranno e pernotteranno. Il
programma si snoderà attraver-
so momenti formativi e conosci-
tivi, che vedranno come relatori
esponenti di  spicco del settore
della protezione civile, della
sanità, delle politiche sociali e
delle politiche giovanili. Tra gli
ospiti anche personalità politi-
che, mentre a fare gli onori di
casa saranno il presidente
Anpas Fausto Casini e il presi-
dente  Anpas Marche Massimo
Mezzabotta. Sono anche previ-
sti appuntamenti spettacolari
sabato 22 e domenica 23, per
coinvolgere tutta la cittadinan-
za. Sabato alle 14, in piazza
Cavour, sono in programma
simulazioni di soccorso sanita-
rio a cui parteciperanno iscritti

provenienti da tutte le regioni
che si svolgeranno nel corso di
tutto il pomeriggio e che
vedranno tra i protagonisti il
Gruppo cinofilo Anpas.
Domenica alle 11 è invece orga-
nizzata una grande manifesta-
zione nazionale dei volontari in
piazza Roma, che chiuderà il
meeting  con la presentazione
del Gruppo cinofilo, al termine
di un corteo di volontari e mez-
zi di soccorso che si ritroveran-
no alle 9 e 30 davanti al monu-
mento del Passetto. 

All’organizzazione hanno
partecipato anche i Centro ser-
vizi per il volontariato della
Regione Marche, mentre hanno
dato il loro patrocinio la
Presidenza del Consiglio dei
ministri, del Dipartimento della
protezione civile, del Ministero
della salute, del Ministero della
solidarietà sociale, della
Regione Marche, della
Provincia e del Comune di
Ancona. L’iniziativa si appresta
a riscuotere un successo straor-
dinario, e non sarebbe certo la
prima volta. Infatti la manife-
stazione ha sempre coinvolto
l’intera cittadinanza contri-
buendo al rafforzamento di
quella invisibile ma fortissima
rete di rapporti umani e sociali
che è alla base del volontariato. 

Sarà una grande festa per chi
vorrà sentirsi per qualche gior-
no unito nell’abbraccio con altri
che hanno deciso di mettere i
propri talenti e il tempo a
disposizione degli altri, di chi
vive in condizioni di bisogno.
Sarà come guardarsi allo spec-
chio, e scoprire volti e cuori
diversi ma orientati verso lo
stesso obiettivo: la solidarietà.

C.M.
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L’inizio dell’anno scolastico coinvolge la responsabilità 
di politici, insegnanti, famiglie e in generale tutti gli adulti

con i loro modelli di vita da testimoniare ai giovani

Servizio civile: ragazzi investite sul futuro
Trenta ore a settimana per dodici mesi e un rim-
borso spese i 433 euro al mese. Ecco la proposta
delle pubbliche assistenze Anpas ai ragazzi che
vogliano provare l’esperienza del servizio civile.
“Un anno per sempre” è lo slogan, che fa riferi-
mento alle grandi potenzialità di un’avventura
che può spalancare strade importanti da seguire
per il futuro dei giovani. Anche le Anpas delle
Marche invitano ragazzi e ragazze, anche chi ha
già svolto il servizio di leva o ha scelto l’obiezione
di coscienza, a partecipare al servizio nelle loro
sedi a bordo dei mezzi per il soccorso sanitario
(118) e dei mezzi per i trasporti sanitari secondari,
oltre a numerose altre opportunità. Lo fanno evi-
denziando i vantaggi dell’impegno che dura un
anno. Intanto benefici formativi perché i giovani
possono apprendere le principali tecniche di soc-
corso e di rianimazione cardiopolmonare, con
attestazioni riconosciute dalle scuole di medicina
e di infermieristica, valide ai sensi della legge 626
sulla sicurezza sui luoghi di lavoro, e sono previ-
sti crediti formativi e tirocini riconosciuti presso
le quattro università delle Marche. E poi vantaggi
sociali, perché chi svolge servizio civile sarà di
aiuto a chi ha bisogno, ed economici per i 400 e
passa euro percepiti al mese. La scadenza della
presentazione delle domande è il primo ottobre.

In tutta Italia sono 6700 i volontari che saranno
selezionati.  Anche Adiconsum, l’associazione dei
consumatori, propone un anno di servizio civile
per diffondere un consumo consapevole e soste-
nibile. Adiconsum da anni è impegnata a diffon-
dere, attraverso azioni tematiche e campagne
informative, la cultura del consumo consapevole
e sostenibile. Il progetto prevede di inserire nuovi
e giovani operatori nel mondo del consumeri-
smo, trasmettendo loro le conoscenze e le abilità
necessarie ad offrire assistenza ai cittadini nel-
l’ampia attività che ogni giorno Adiconsum svol-
ge. L’obiettivo è fornire ai ragazzi preparazione
su: educazione al consumo responsabile, informa-
zione, orientamento per la soluzione dei proble-
mi,  contenzioso, conciliazione. E poi un’attenzio-
ne particolare all’andamento dei servizi pubblici,
dei prezzi e delle tariffe. Il progetto, rivolto a gio-
vani dai 18 ai 28 anni, si offre un’attività a forte
valenza sociale basata su un sistema di valori for-
temente improntato alla giustizia, alla solidarietà
e al senso civico, nello svolgimento della quale le
persone che parteciperanno al progetto avranno
la possibilità di entrare in contatto con una vasta
gamma di soggetti. Anche in questo caso il  termi-
ne ultimo per la presentazione delle domande è il
primo ottobre. 

M.C.

Ad Ancona meeting della solidarietà
dal 9 al 23 Settembre
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LA SOCIETÀ DAI CAPELLI BIANCHI
Cercano di gratificarsi, dopo

aver chiuso la parentesi con l’at-
tività lavorativa. Trovano spazio
nei sindacati, o per esempio nel-
le associazioni artigiane, dove
possono mettersi ancora in
qualche modo al servizio della
società. Confartigianato da tem-
po si impegna per favorire l’uti-
lizzo della preziosa professiona-
lità ed esperienza dei maestri
artigiani nella sensibilizzazione
e nell’addestramento delle gio-
vani leve interessate alle possi-
bilità di lavoro che offre l’arti-
gianato ma sono moltissimi
anche i pensionati impegnati
nel sociale, nel volontariato. 

In generale le Marche sono la
regione più longeva d’Italia, le
dinamiche demografiche rita-
gliano alla popolazione anziana
un ruolo sempre più preponde-
rante. Il problema è che “negli
ultimi anni – come fa notare il
presidente provinciale
dell’Anap Confartigianato
Sergio Lucesoli -  le pensioni
hanno subito una consistente
svalutazione, anche a causa del-
l’attuale sistema di adeguamen-
to Istat alla variazione dei prez-

zi al consumo, che non rispec-
chia l’inflazione reale e non tie-
ne conto dell’evolversi del teno-
re di vita generale del Paese”. 

Per tutelare il potere di acqui-
sto delle pensioni, per la Cgia è
“necessario adottare un paniere
specifico per i pensionati in base
al quale l’Istat calcoli l’indice di
rivalutazione delle pensioni”. E
c’è l’esigenza di   “riparametrare
le pensioni  all’incremento dei
salari e degli stipendi, come
avviene in altri Paesi europei”.
Infine rivalutare le pensioni
minime escluse da ogni benefi-
cio negli ultimi anni. “Occorre
in altri termini garantire  che
anche i pensionati possano
recuperare per legge il potere di
acquisto, conseguendo quello
che i lavoratori attivi ottengono
attraverso la contrattazione col-
lettiva (lavoratori dipendenti) o
il libero mercato (lavoratori
autonomi). Per questo chiedia-
mo una risposta legislativa al
disagio economico di milioni di
pensionati penalizzati dalla sva-
lutazione dei loro trattamenti
pensionistici”. 

Marco Clerici
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Èuna scenografia scarna
quella che colpisce al
Palarossini, come a ricomporre
l’ essenzialità del messaggio
che si sta per compiere è giu-
sto che sia così, “grazie” al
maltempo che ha costretto l’
organizzazione e la sicurezza a
“volare” al PalaRossini. 

L’anteprima della serata è il
saluto del sindaco Sturani ai
giovani e alle autorità religiose
presenti: il cardinale Tettamanzi,
il vescovo romeno di Oradia
Virgil Bercea, il nunzio apostoli-
co in Georgia, Armenia e
Azerbaijan Claudio Cugerotti e
il nostro Arcivescovo Mons.
Menichelli.

La celebrazione, che conclu-
de i giorni di gemellaggio fra
le diocesi ospitate e quella del
capoluogo, ha inizio con la
processione aperta dall’ arrivo
dell’immagine, autentica, del
quadro della “nostra” Madonna
del duomo portata da due ado-
lescenti e sottolineata dal com-
mento della guida: “…ecco la
piazza di noi giovani, la nostra
agorà, straordinaria piazza del
nostro “sì”, del “sì” di Maria
…la giovane per eccellenza, icona
della nostra crescita!”

Nel suo saluto al cardinale
Tettamanzi, mons. Menichelli,
particolarmente commosso, ha
ricordato che la città di Ancona
lo ringrazia e lo ama, avendo
visto con quanto affetto e tene-
rezza manifestano questi senti-
menti nei suoi confronti.  

Ha poi salutato i confratelli
Virgil Bercea Vescovo di
Oradia in Romania e monsi-
gnor Claudio Cugerotti nunzio
apostolico in Georgia, Armenia
e Azerbaijan.

Rivolgendosi  alle migliaia
di giovani presenti ha ribadito
che - quando si incontrano i gio-
vani, si guarda al futuro e si ali-
menta la speranza, si prende più
confidenza con la vita.

E li ha avvertiti : “A questo
mondo, a questa società, carissi-
mi, non mancano le cose, forse ce
ne sono anche troppe, questa
società ha un’arsura profonda di
spiritualità, con l’ esperienza dell’
Agorà dovete essere capaci nella
quotidianità che voi vivrete nelle
vostre case, nelle vostre diocesi di
dissetare l’arsura spirituale di
questo tempo.

Dovete inoltre farvi accorgere
di voi, abbiamo bisogno, da parte
vostra, di maggiore indignazione.

Siate capaci di indignazione
quando si offende la dignità della

persona, la libertà, la giustizia, la
pace e quando soprattutto si cerca
di prepararvi un pasto fatto di
vanità”.

Inizia la vera e propria cele-
brazione eucaristica, animata
dal coro diocesano giovanile,
coordinato da Lucia e Lorenzo,
che accompagnerà la liturgia
con i suoi canti cadenzati da
ritmi consoni al pubblico dei
giovani, ma che gli adulti pre-
senti apprezzano con convinta
ed entusiastica partecipazione.

All’omelia il cardinale
Tettamanzi ricorda alle migliaia
di giovani presenti che “..questo
cammino è soltanto un simbolo, il
simbolo di un pellegrinaggio molto
più bello a affascinante e nello stes-
so  tempo quanto mai impegnati-
vo. E’ il simbolo del pellegrinag-
gio interiore quello che si svolge
dentro di noi che fa luce e dà forza
alla nostra vita quotidiana”.

Ad un certo punto il cardi-
nale fa una domanda: “Questo
maxi-incontro dei giovani quale

significato ha mai?  Quello di
essere testimonianza molto sem-
plice, ma nello stesso tempo molto
concreta ed efficace, della Chiesa
che vuol restare in ascolto dei gio-
vani. Oggi davvero sa ascoltare i
giovani,… ascoltare se stessi
significa non avere alcuna paura
delle domande, delle domande che
sorgono nelle profondità del
nostro cuore o che raccogliamo
dalla vita di ogni giorno, dalle
persone che incontriamo”. 

Il cardinale con forza per-
suasiva insiste e raggiunge il
nucleo della sua omelia: “…in
questo cammino interiore c’è una
presenza, può sembrare lontana,
quasi, invisibile,irraggiungibile e
invece è una realtà molto concre-
ta, viva, questa realtà  è l’Amico
vero di ciascuno di noi, è il
Signore Gesù …con la sua Parola
noi potremo fare una scelta nella
vita: assumere una decisione nell’
esistenza, che è la decisione di
vivere l’ Amore esigente che Gesù
ci propone quell’ Amore che l’ ha

portato a dare tutto se stesso per
gli altri.

La realtà della vita è una sfi-
da e allora il cardinale aggiun-
ge: “.. vi vorrei chiedere di conti-
nuare ad essere giovani, sì festosi,
proprio per questo di essere giova-
ni seri, molto seri e nello stesso
tempo pieni di coraggio, anche
quando magari avrete in voi la
paura di non essere accettati,
capiti o amati  dagli altri.  Serietà
e coraggio quando voi stessi non
vi sentirete all’ altezza di seguire
la Parola di Gesù e di incarnarla
nella vostra vita.  Serietà e corag-
gio quando l’amore, quello vero ed
esigente vi chiamerà non a dare
qualche cosa, ma a dare tutto voi
stessi secondo questo bellissimo
progetto di amore che dall’eternità
c’è già per ciascuno di voi e che vi
indica la strada personale della
vostra vita e segnala la vostra
vocazione, per cui dovete essere
persone importanti, necessarie,
indispensabili della vita della
Chiesa e della storia dell’ uma-

nità”. A conclusione della sua
prolusione il cardinale si rivol-
ge agli adulti: “ In questo modo
io sono pieno di fiducia, vorrei
dire che sono colmo di sicurezza,
perché voi giovani volete essere il
Vangelo giovane per la Chiesa e la
società di oggi e così potrete
senz’altro rinnovare le vostre
comunità parrocchiali, le vostre
associazioni, potrete rinnovare i
luoghi delle vostre giornate asso-
ciando i sacerdoti, i genitori, gli
educatori, gli insegnanti.

Sì noi adulti dobbiamo lasciarci
interrogare, dobbiamo lasciarci
mettere in crisi dai giovani, dob-
biamo lasciarci rinnovare dai gio-
vani stessi.

Un caloroso applauso con-
clude la sua Omelia, le sue
parole riecheggiano nell’evol-
versi della celebrazione eucari-
stica, ognuno, giovane e adul-
to presente, chiederà certa-
mente con cuore e fiducia
quella serietà e quel coraggio
necessari ad affrontare la vita.

Il momento più alto è
l’Eucaristia, i numerosi sacer-
doti accompagnati dalle ban-
diere tenute dagli scout “cocci-
nelle e lupetti”, salgono le gra-
dinate del palasport e distri-
buiscono la santa comunione:
Gesù va alla ricerca di tutti!
Prima del saluto finale ancora
due interventi, come si suol
dire “a braccio”, il primo dei
quali è quello del nunzio apo-
stolico dell’ Azerbaijan mons
Claudio Cugiorotti.  

Con le prime battute attira l’
attenzione di tutti ed il suo pur
breve intervento strappa ben
tredici applausi, il nunzio apo-
stolico rappresenta quella
chiesa del silenzio, ancora oggi
sofferente e minoritaria, ma
non per questo viva e presente
(sono appena 300 i fedeli catto-
lici in quel lontano paese dell’
ex URSS). 

Il suo intervento è un ringra-
ziamento riconoscente alla dio-
cesi di Ancona-Osimo e al suo
pastore per gli aiuti ricevuti
durante la visita in quel lontano
paese e dove mons. Menichelli
li ha invitati, a nome della dio-
cesi, ad  intervenire all’ Agorà.
A conclusione  interviene Mons
Menichelli per i ringraziamenti
ai giovani, alle autorità e ai
sacerdoti, in modo particolare a
Don Fausto Focosi.

Il secondo momento della
festa continua ora nel part-ter-
re del Palarossini, ma questa è
un‘altra pagina, un’ altra testi-
monianza…

Riccardo Vianelli 

DEI GIOVANI ITALIANI LA FESTA INIZIA AL PALAROSSINI DI ANCONA

SERIETÀ E CORAGGIO
PER SEGUIRE GESÙ

La celebrazione eucaristica presieduta dal Card.
Tettamanzi in attesa dell’incontro con Papa Benedetto XVI

IL SALUTO DEL NUNZIO APOSTOLICO 
IN GEORGIA, ARMENIA ED AZERBAIJAN

Cari giovani, vi attendo numerosi nel luglio 2008 a
Sydney. Sarà un'occasione provvidenziale per speri-
mentare appieno la potenza dello Spirito Santo.
Venite numerosi, per essere segno di speranza e
sostegno prezioso per le comunità della Chiesa in
Australia che si preparano ad accogliervi. Per i gio-
vani del Paese che ci ospiterà sarà un'opportunità
eccezionale di annunciare la bellezza e la gioia del
Vangelo ad una società per molti versi secolarizzata.
L'Australia, come tutta l'Oceania, ha bisogno di
riscoprire le sue radici cristiane. Nell'Esortazione
post-sinodale Ecclesia in Oceania Giovanni Paolo II
scriveva: «Con la potenza dello Spirito Santo, la
Chiesa in Oceania si sta preparando per una nuova
evangelizzazione di popoli che oggi sono affamati di
Cristo... La nuova evangelizzazione è una priorità

per la Chiesa in Oceania» (n. 18). Vi invito a dedicare
tempo alla preghiera e alla vostra formazione spiri-
tuale in quest'ultimo tratto del cammino che ci con-
duce alla XXIII Giornata Mondiale della Gioventù,
affinché a Sydney possiate rinnovare le promesse del
vostro Battesimo e della vostra Confermazione.
Insieme invocheremo lo Spirito Santo, chiedendo
con fiducia a Dio il dono di una rinnovata Pentecoste
per la Chiesa e per l'umanità del terzo millennio.
Maria, unita in preghiera agli Apostoli nel Cenacolo,
vi accompagni durante questi mesi ed ottenga per
tutti i giovani cristiani una nuova effusione dello
Spirito Santo che ne infiammi i cuori. Ricordate: la
Chiesa ha fiducia in voi! Noi Pastori, in particolare,
preghiamo perché amiate e facciate amare sempre
più Gesù e Lo seguiate fedelmente. Con questi senti-
menti vi benedico tutti con grande affetto.

Mons.
Bercea

Vescovo 
di Oradea

Mons.
Colletti

Vescovo di
Como

Mons.
Menichelli

Arc. di
Ancona

Foto di Mauro Quattrini
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ALCUNE TESTIMONIANZE DI PARTECIPANTI

Montorso, per due giorni, si è
riempita dell’entusiasmo conta-
gioso di mezzo milione di giova-
ni multicolori. L’incontro di saba-
to 1 e domenica 2 settembre con il
papa, a conclusione del primo
anno dell’Agorà dei giovani ita-
liani, è stato un momento di festa
e di proposta forte di fede. I par-
tecipanti lo hanno capito: pronti a
gioire, ad applaudire passaggi
significativi dei discorsi del Santo
Padre, ma anche a restare in silen-
zio durante la veglia e l’eucaristia.
Ragazzi e ragazze assetati di spe-
ranza e carichi di fede, capaci di
darne pubblica testimonianza e di
mettersi in gioco per essere “pro-
tagonisti attivi nella società”. 

NON LASCIATEVI SCORAG-
GIARE. “Non abbiate timore,
Cristo può colmare le aspirazioni
più intime del vostro cuore”. Con
questo messaggio papa BENE-
DETTO XVI si è rivolto ai giovani
radunati a Montorso nel corso
della veglia del sabato pomerig-
gio. Ragazzi e ragazze giunti da
tutt’Italia, e anche dall’estero, per
ascoltare la sua voce e per incon-
trare coetanei uniti dalla comune
fede in Gesù Cristo. “Cari amici –
ha esordito – non dovete aver
paura di sognare ad occhi aperti
grandi progetti di bene e non
dovete lasciarvi scoraggiare dalle
difficoltà. Cristo ha fiducia in voi
e desidera che possiate realizzare
ogni vostro più nobile ed alto
sogno di autentica felicità. Niente
è impossibile per chi si fida di
Dio e si affida a Lui”. Marginalità
e silenzio di Dio due dei temi
affrontati, in un dialogo franco e
parlando a braccio. “Nelle perife-
rie sembra difficile andare avan-
ti”, ha ricordato, rispondendo a
una coppia di ventisettenni pro-
venienti da un quartiere della
periferia di Bari, che gli hanno
raccontato della difficoltà di vive-
re nel loro territorio e di come si
sentano “senza storia, senza pro-
spettive e perciò senza futuro”.
“Le grandi cellule della vita e del-
la società che possono costruire
centri anche nelle periferie sono
frantumate”, ha osservato il pon-
tefice, riferendosi alla realtà della
fam iglia, rispetto alla quale
“dobbiamo fare il possibile”
affinché “sia viva e sia anche oggi
la cellula vitale e un centro nella
periferia”. Anche “la parrocchia,
cellula vivente della Chiesa”, che
è “un luogo di speranza, di vita e
di solidarietà”, deve aiutare “a
costruire centri nella periferia”.

Sul secondo
tema, Benedetto
XVI ha eviden-
ziato come “tutti
noi conosciamo il
silenzio di Dio”,
e anche grandi
figure come
madre Teresa ne
fecero esperien-
za. Siamo chia-
mati ad accettar-
ne il silenzio,
“ma non ad esse-
re sordi al suo
parlare”, ha
aggiunto, sottoli-
neando come “la
fede crea amici-
zia e cammino”,
e in simili occa-
sioni si scopre
come essa “non
venga dal niente.
Dio si rivela a noi
affinché anche
noi diventiamo
luce per gli altri”. 

V O G L I A M O
ESSERE PRO-
TAGONISTI. A
salutare il papa, a
nome di tutti i
ragazzi italiani,
LUCA ROMANI. “Noi vogliamo
mettere Dio al centro della nostra
esistenza”, ha dichiarato. E ha
aggiunto: “Molte volte il mondo
giovanile è descritto come indif-
ferente e superficiale. Stasera lo
diciamo a tutti: non è così!
Vogliamo davvero essere prota-
gonisti attivi nella società, nella
famiglia, nel lavoro e nella comu-
nità cristiana... Essere qui a
Loreto, all’ombra della Casa di
Maria e sotto il suo sguardo di
Madre c’incoraggia ad assumere
questo impegno, a dire in fretta,
senza aspettare domani, un sì
incondizionato a Dio”. Mentre il
presidente della Cei, mons.
ANGELO BAGNASCO, parlan-
do al papa domenica mattina, ha
ricordato che “ciascuno dei gio-
vani qui presenti” desidera “nella
profondità dell’anima” dire “sì a
Gesù”. “Le difficoltà e i limiti
umani non mancano, come pure
le ferite del peccato con le sue fal-
se libertà. Nell’intimo, però, ogni

giovane – ha concluso – avverte il
desiderio di spendere la vita per
qualcosa di grande, di seguire la
speranza che non delude, di
donarsi senza riserve e condizio-
ni”. Sul palco, sabato pomeriggio,
è salito anche mons. ANTHONY
FISHER, vescovo ausiliare di
Sidney e responsabile del comita-
to per la Gmg del 2008, che ha
rivolto un appello agli italiani
affinché portino a Sidney “la fede
e l’esuberanza”. “Ardite a qualco-
sa di più grande”, ha detto ai gio-
vani. “Sono sicuro che Gesù man-
terrà la promessa che ha fatto a
ognuno di voi: vi darà la forza di
essere suoi testimoni anche ai
confini del mondo”. 

L’ABBRACCIO DEL SIGNORE.
Una Gmg può cambiare la vita.
Come ha raccontato ILARIA,
25enne romana. Una vita segnata
“da una violenza silenziosa ma
profonda”, fin da piccola, con
“un padre assente e violento”, dal

divorzio dei genito-
ri, dall’anoressia.
“Crescevo tenendo
dentro tutto il mio
dolore”, ha detto,
finché “divenni ano-
ressica”. Ilaria è usci-
ta dal tunnel grazie
all’aiuto della madre
che “mi ha donato
una fede semplice” e
di un sacerdote, don
Roberto. Nella sua
vita la Gmg del 2000
resta una svolta:
“Durante la veglia
ho sentito l’abbrac-
cio del Signore: ho
cominciato la risali-
ta. Ho iniziato un
cammino di discer-
nimento, in cui ho
sentito che il Signore
mi parlava a tu per
tu attraverso la sua
Parola”. “Sono qui
questa sera – ha con-
cluso - per dare voce
a chi non ha voce, a
chi, come me un
tempo, non osa più
sperare, e porta den-
tro, soffocato, un gri-
do di aiuto: il
Signore ti porta in

braccio se ti fai portare”. Mentre
padre GIANCARLO BOSSI, il
missionario del Pime sequestrato
per 39 giorni nelle Filippine, ha
incontrato i giovani in una serata
scandita da proposte musicali e
artistiche, ripercorrendo la vicen-
da del suo rapimento e lanciando
un appello: “Ciascuno di noi ha
qualche cosa da dire. Non solo
con le parole, c’è anche chi si
esprime con gesti, chi nel silenzio
solidale, chi con un sorriso.
L’importante è mantenere vivo il
sogno della vita. L’importante è
volare! Ragazzi, fatevi rapire dai
vostri ideali!”.

VIVETE IN UMILTÀ. Dopo la
veglia del sabato e la notte,
Montorso si è risvegliata per il
secondo incont ro forte con il
papa e con Cristo, nella celebra-
zione eucaristica. E ancora sono
risuonate le parole di Benedetto
XVI. “Cari giovani”, la Chiesa “vi
guarda con immenso affetto, vi è

vicina nei momenti della gioia e
della festa, della prova e dello
smarrimento”. Papa Ratzinger ha
invitato a vivere in umiltà, scelta
“provocatoria per la cultura e la
sensibilità dell’uomo contempo-
raneo” che vede nell’umile “un
rinunciatario, uno sconfitto”,
mentre è “la via maestra” perché
“rappresenta il modo di agire di
Dio stesso”. “Andate controcor-
rente”, ha esortato, invitando a
non aver paura “di preferire le
vie alternative indicate dall’amo-
re vero: uno stile di vita sobrio e
solidale; relazioni affettive sincere
e pure; un impegno onesto nello
studio e nel lavoro; l’interesse
profondo per il bene comune”.
“La motivazione fondamentale
che unisce i credenti in Cristo –
ha concluso – non è il successo
ma il bene, un bene che è tanto
più autentico quanto più è condi-
viso, e che non consiste prima di
tutto nell’avere o nel potere ma
nell’essere... Seguire Cristo com-
porta, inoltre, lo sforzo costante
di dare il proprio contributo all’e-
dificazione di una società più giu-
sta e solidale, dove tutti possano
godere dei beni della terra”.

ANDATE E TESTIMONIATE.
Dopo la messa e la recita
dell’Angelus, l’ultimo gesto è sta-
ta la consegna del mandato mis-
sionario, da parte del papa, a 72
giovani italiani, che segna l’inizio
del secondo anno di cammino
dell’Agorà dei giovani italiani.
“Come i 72 discepoli designati
dal Signore Gesù – ha detto
Benedetto XVI – andate con
determinazione e libertà di spiri-
to. Comunicate la pace, sostenete
chi è debole, preparate i cuori alla
novità di Cristo, annunciate che il
Regno dei cieli è venuto”. “Il san-
tuario lauretano – ha aggiunto –
ci ricorda anche oggi che per
accogliere pienamente la Parola
della vita non basta conservare il
dono ricevuto”, ma occorre
“andare con sollecitudine per
altre contrade, in altre città a
comunicarlo con g ioia e ricono-
scenza, come la giovane Maria di
Nazaret”. E proprio dopo questo
invito Montorso ha cominciato a
vuotarsi, i giovani si sono rimessi
in cammino alla volta delle città e
dei paesi dai quali erano partiti,
per essere “veri testimoni nella
piazza, nella società, portatori di
un Vangelo non astratto, ma
incarnato” nella vita di ciascuno.

a cura di Daniele Rocchi, 
Francesco Rossi, Simona

Mengascini, Iva Mihailova
inviati SIR a Loreto 

DEI GIOVANI ITALIANI

NON AVER PAURA DI
“SOGNARE AD OCCHI APERTI”

Ciò che è accaduto nella spiana-
ta di Montorso (Loreto) l' 1 e il 2
di settembre ormai è a tutti noto; i
fatti sono stati descritti, citati e
spiegati ampiamente sia in televi-
sione che nei giornali.

Sapere però chi sono stati i pro-
tagonisti di quei due giorni, chi ha
condiviso quell'esperienza con
centinaia di migliaia di altri ragaz-
zi e perché ha partecipato a quel-
l'incontro deve essere ancora
approfondito.

Mentre da un occhio esterno i
50 ettari della spianata di
Montorso potevano sembrare
ricoperti da centinai di migliaia di
ragazzi che vivevano in egual
modo quell'esperienza, entrando
a contatto con i diretti interessati,
si scopre che non è stato così.

Parlando con quei ragazzi, ci si
accorge che la realtà è come osser-

vata attraverso un caleidoscopio.
Infatti, le motivazioni che han-

no spinto i ragazzi a partecipare
all'evento sono diverse le une dal-
le altre.

"Incontrare il Papa non è una
cosa che capita tutti i giorni" spie-
ga un ragazzo di Pesaro "per me
che ci credo è una cosa molto
importante". C'era comunque chi
si è avvicinato all'evento con "le
molle", sottolineando la bellezza
di quell'atmosfera, ma non capace
di capire "se tutto questo è funzio-
nale alla preghiera e al confronto".

"Secondo me essere qui è
importante, testimonia che la
nostra fede c'è, è viva e forte, e
tutti i ragazzi che sono qui lo con-
fermano". "Essere qui dopo tante
ore di viaggio è una soddisfazione
non indifferente, non so quanto di
tutto ciò stimoli un vero confronto
e un vero momento di preghiera,

ma ciò che conta è come viviamo
tutto ciò".

Momento molto toccante secon-
do molti dei presenti, è stato quel-
lo delle testimonianze di alcuni
ragazzi, "mi ha colpito molto
quando una ragazza ha racconta-
to la sua brutta esperienza di vita
e il Santo Padre l'ha abbracciata, è
stato un momento veramente
emozionante, è un Papa diverso
da come spesso lo descrivono"
come quello della testimonianza
di padre Bossi, che ha raccontato
la sua coinvolgente esperienza.

Anche se le motivazioni che
hanno spinto tutti quei ragazzi a
partecipare all'Agorà non sono
tutte uguali, è analogo però il fat-
to che ognuno di essi si porta a
casa qualcosa, un ricordo, un'e-
mozione che si ricorderanno per
sempre.

Luca Fiordelmondo

... GIORNI SENZA TRAMONTO
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SERGIO ZAVOLI: “E QUESTO SAREBBE IL PAPA TIMIDO?”
“E questo sarebbe il Papa timido? Ha risposto a
braccio, senza diplomazie, ma prendendosi addosso
il peso di tutte quelle domande sine pietate, forse per
dire che non le avrebbe eluse, né delegate perché il
posto della Croce è sulle spalle di ciascuno e di tutti,
credenti e non credenti”. Così Sergio Zavoli, giornali-
sta e regista televisivo, commenta al SIR il grande

raduno di Loreto che ha visto la partecipazione di cir-
ca mezzo milione di giovani intorno a Papa Benedetto
XVI. “È la prima volta che una grande adunanza gio-
vanile – aggiunge Zavoli - non si risolve nei suoi
significati solo religiosi, e diciamo pure edificanti:
non la si era ancora vista raccogliersi intorno a un
Papa una forma così esplicitamente laica". Per Zavoli,
nel “crocevia” di Loreto, “ciascuno era libero di arri-

vare a Benedetto XVI percorrendo la propria strada”.
“Nell’intuizione di chi ha inteso dare al raduno que-
sta impronta –conclude Zavoli - la novità erano le
domande. Tutte tendevano a capire il mistero del
silenzio di Dio e ad avanzare una forte richiesta di
parlargli prima ancora che di ascoltarlo: una franca,
dolente, fiduciosa ribalderia che il Papa ha accolto a
braccia larghe”.

Ancora una volta, dopo il
Pellegrinaggio dei giovani
d’Europa del 1995 e di quello
dell’Azione Cattolica del
2004, la piana di Montorso è
stata il luogo di incontro di
una moltitudine di persone
con il Santo Padre. Se con il
termine di Agorà (in greco)
intendiamo quella che nella
Grecia antica veniva indicata
come la piazza principale
della polis, per la sua confor-
mazione orografica dolce-
mente degradante verso il
mare, la conca, risponde a
tutte le caratteristiche. Ed i
500 mila giovani (stime della
Questura), che erano presenti
all’appuntamento del 1 e 2
settembre scorsi con il Papa
hanno sicuramente impresso
alla conca la funzione di
Agorà. E’ il terzo appunta-
mento dei giovani con il
Papa in questa valle. Il primo
il 9 e 10 settembre del 1995, il
secondo il 5 settembre del
2004 ed il terzo l’1 e il 2 set-
tembre scorsi. Le Marche ed i
marchigiani sono abituati ai
grandi numeri. In una regio-
ne così piccola viene sponta-
neo  chiedersi come possa
essere possibile organizzare
manifestazioni di questa por-
tata. Alle nostre domande
risponde il dott. Roberto
Oreficini responsabile regio-
nale della protezione civile.
D – Ci può indicare i nume-
ri essenziali, iniziando dai
partecipanti?
Oreficini - I partecipanti  sono
stati stimati dalla Questura
di Ancona in circa 500 mila.
Tutta la manifestazione è sta-
ta contrassegnata da grandi
numeri: 1000 volontari eccle-
siali; 1500 volontari di prote-
zione civile, di cui la metà
soccorritori sanitari; 12 km.
di transenne; 14 aree par-
cheggio, di cui una partico-
larmente idonea per i diver-
samente abili; 1000 operatori
delle forze dell’ordine; 50
vigili del fuoco
D - Secondo Lei da cosa
nasce questo successo sulla
riuscita di grandi eventi
come quello che abbiamo
appena vissuto?
Oreficini - Il  primo grande
evento classificato come tale
in Italia è stato Eurhope 1995,
svoltosi sempre a Loreto. Da
allora è nato un piccolo grup-
po di persone che, traendo

spunto dalla esperienza
maturata nelle varie edizioni
della Giornata Mondiale del-
la Gioventù, è stata in grado
di elaborare uno specifico
modello organizzativo che
viene poi utilizzato per tutti
gli eventi a grande impatto
di pubblico che si svolgono
in Italia (GMG Roma 2000,
Raduno AC 2004, Funerali di
Giovanni Paolo II, Congresso
Eucaristico di Bari,  ecc.).
D – Le Marche sono una pic-
cola Regione, qualcuno l’ha
definita la “Città Regione”
eppure quando è chiamata a
svolgere un ruolo importan-
te diventa un formicaio
laborioso ed ordinato. Cosa
parte prima la fede? Il buon
senso? La pazienza? La tol-
leranza? L’ambizione?
Oreficini - Nelle Marche esiste
un rapporto di collaborazio-
ne tra le varie amministrazio-
ni pubbliche che spesso non
si rinviene in altre Regioni.
Quando deve essere raggiun-
to un obiettivo tutti sono
responsabilizzati e si sentono
partecipi del progetto. Credo
che questo sia un atteggia-
mento tipico della nostra
popolazione: lavorare tanto,
comunicare poco. Per questo
in genere i primati marchigia-
ni sono poco conosciuti nel
resto d’Italia. Anche la fede
viene vissuta  in maniera pro-
grammatica e quindi tutti
sono ben lieti di operare per
una attività concreta, piutto-

sto che consumarsi in disqui-
sizioni erudite.
D – Le Marche sono acco-
glienti, ma ancor di più lo
sono i suoi abitanti a cui la
cultura contadina ha tra-
smesso il senso della solida-
rietà e dell’aiuto reciproco.
Sono sufficienti queste
virtù o ci vuole anche qual-
cos’altro?
Oreficini - Per gestire un
grande evento è senz’altro
necessario l’atteggiamento di
accoglienza della popolazio-
ne (L’80% dei giovani giunti
nelle Marche per l’Agorà
sono stati accolti nelle fami-
glie), ma serve anche una
organizzazione capillare, che
dettagli tutti gli aspetti del-
l’afflusso, della permanenza
e del deflusso. Il grande
evento genera forti disagi per
alcuni residenti (limitazioni
alla circolazione, caos, rumo-
re, sporcizia), ma alla fine
restituisce la gioia di avere
reso possibile un incontro di
portata storica. Inoltre collo-
ca il nome della località
(Loreto, Porto Recanati, la
Regione Marche) in una
vetrina di portata mondiale.
D – Come si esce da queste
esperienze?
Oreficini - La stanchezza e lo
stress è compensata dalla
soddisfazione. Noi operatori
professionali di protezione
civile viviamo spesso queste
situazioni di grosso coinvol-

gimento personale, soprat-
tutto in occasione di emer-
genza. Quando si torna alla
normalità c’è bisogno di un
periodo di decantazione per
smaltire l’adrenalina e recu-
perare le energie psicologi-
che e relazionali spese. 
D – La stampa ha parlato di
un costo di 21 milioni dei
euro: qual’è la sua opinione.
Oreficini - Dalle informazioni
che mi sono state date dagli
organizzatori ho potuto capi-
re  che è poco corretto consi-
derare questa cifra. Hanno
infatti riferito i responsabili
del CISIP (Comitato per il
Sostegno alle Iniziative della
Pastorale Giovanile), sogget-
to che ha organizzato l’even-
to, che la manifestazione è
autofinanziata esattamente
come avviene in una gita sco-
lastica: i partecipanti si sud-
dividono il costo totale
mediante quote di solida-
rietà. È stato riferito che tutto
questo ha pesato per un
importo complessivo pari a
circa 13 milioni di €. Ci sono
poi gli oneri sostenuti  dalle
varie amministrazioni pub-
bliche per assicurare l’assi-
stenza e la sicurezza. Per
questo scopo  lo Stato
(Ministero dell’Economia) ha
stanziato 2 milioni di € e la
Regione Marche ha messo a
disposizione circa 1 milione
di € . La protezione civile
regionale ha poi integrato e
rinnovato propri automezzi

ed attrezzature. Queste
acquisizioni sono state acce-
lerate in vista dell’Agorà, ma
sarebbero  state effettuate
anche senza l’evento di
Loreto. È perciò scorretto
conteggiarle nei costi
dell’Agorà. In ogni caso, nel
nostro paese i costi della
sicurezza sono sempre a cari-
co del sistema pubblico (si
pensi ad esempio ai costi di
polizia per le partite di calcio
domenicali o per gli altri
eventi sportivi, che tra l’altro
sono a pagamento).
D – Lei è stato Presidente
Diocesano? Dell’Azione
Cattolica, è cattolico creden-
te e praticante. Secondo Lei
quanto può incidere questa
esperienza per il futuro dei
giovani?
Oreficini - Credo che i giova-
ni desiderano sentirsi prota-
gonisti della loro vita e non
solo consumatori, come ad
esempio avviene nelle disco-
teche, nelle palestre o nei
pubs. Questo evento  ha
mostrato al paese che i gio-
vani sono  maturi, attenti,
propositivi e chiedono di
diventare protagonisti del
futuro del nostro paese. Il
Santo Padre li ha accolti e
stimolati con le sue profon-
de riflessioni. L’Agorà inci-
derà se noi sapremo acco-
gliere i giovani e dar loro
fiducia. In questo la chiesa è
molto più preparata  e matu-
ra  rispetto alle altre istitu-
zioni sociali.
Ritornando ai costi che è poi
il dato che resta più impres-
so nella mente delle perso-
ne, ritenendolo esagerato,
possiamo dire che se la cifra
che sono state impegnate
risorse per 21 milioni di
euro è giusta, come il nume-
ro dei partecipanti in 500
mila, a conti fatti potremmo
dire che sono stati spesi 42
euro per ogni partecipante,
ma c’è un fatturato di idee,
un capitale di proposte e di
riflessioni che sfugge alla
logica delle cifre e che rap-
presenta una ricchezza
intangibile, ma fruibile da
tutti coloro che esprimono
un desiderio, alzando gli
occhi al cielo, vedendo cade-
re una stella. Perché, come
dice Bob Marley: “Se stai
guadando il cielo è perché
credi in qualche cosa”

Marino Cesaroni

L’0RGANIZZAZIONE A SERVIZIO DELL’EVENTO:
“LAVORARE TANTO, COMUNICARE POCO”

DEI GIOVANI ITALIANI ... GIORNI SENZA TRAMONTO
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IN ASCOLTO DEI GIOVANI

È stata rinnovata nella grafica e nella struttura, la rivista
“Quaderni di scienze religiose", che è giunta al sedicesimo
anno di vita. Diretta da Giancarlo Galeazzi, coadiuvato da
un comitato di direzione e da uno di redazione, risulta oggi
ripartita in tre parti: una, intitolata “Scienze religiose”, è
curata in particolare dall'istituto superiore di scienze religio-
se di Ancona, un'altra, intitolata "Teologia sacramentaria", è
espressione dell'istituto teologico marchigiano; e una terza,
infine, segnala libri riviste e iniziative, nonché la vita dei
due Istituti.

Anche graficamente la rivista ha una nuova copertina,
progettata da Gaetano Tortorella: al centro è posto un libro
aperto, immagine che ci pare particolarmente significativa,
essendo il libro non solo alla base delle religioni abramiche,
ma anche della cultura e degli studi; dunque, riferimento
religioso e, nel contempo, laico, strumento della rivelazione
divina non meno che della ricerca umana; non solo: il libro è
anche metafora della natura come anche della vita. Carico di
tutti questi significati, il libro appare effettivamente il “logo"
giusto per un centro accademico di studi religiosi e teologi-
ci, che si dedica alla formazione per un verso dei futuri
sacerdoti, e, per altro verso, dei laici impegnati a livello di
ministeri e di compiti nella pastorale, ovvero a livello di
insegnamento della religione cattolica nelle scuole.

Ebbene, il numero 28 del semestrale del Polo teologico
marchigiano della Pontificia Università Lateranense, dedica
un fascicolo speciale alla “Agorà dei giovani italiani” che si
è tenuta il 1° e il 2 di settembre a Loreto con l'incontro con
papa Benedetto XVI. Coerentemente con l'edizione 2007
dell'Agorà, il fascicolo s'intitola “In ascolto dei giovani", e si
sviluppa in una serie di contributi che cercano di rispondere
all'imperativo “ascoltare i giovani”. 

Dopo una introduzione che ricorda come questo fascicolo
costituisca un ulteriore iniziativa per ricordare il ventennale
dell'ISMSR, il Quaderno si apre con una “Lettera ai giovani”
dell'arcivescovo di Ancona-Osimo e moderatore dell'ISMSR,
mons. Edoardo Menichelli; seguono i saggi di alcuni docenti
dell'Istituto, da quelli di Francesco Giacchetta e Carla
Canullo su i giovani in rapporto alla logica, rispettivamente,
del dono e della speranza, a quelli di Giancarlo Galeazzi,
Gaetano Tortorella e Benedetta Zorzi su i giovani in rappor-
to, rispettivamente, alla bellezza, alla responsabilità e alla
spiritualità. Chiude il fascicolo una nota su Raimondo Rossi,
l'artista di cui vengono riprodotte alcune incisioni, che han-
no per tema gli Angeli. La prima copia con un'opera origi-
nale dello stesso artista sarà riservata a Benedetto XVI, cui la
consegnerà mons. Menichelli, modesto omaggio di un istitu-
zione che da vent'anni opera al servizio della comunità
ecclesiale e civile, per contribuire allo sviluppo della cultura

religiosa nella nostra regione, dove è presente con la sua
sede centrale ad Ancona e con tre sedi staccate a Fano,
Fermo ed Ascoli Piceno. Dal prossimo anno accademico è
prevista la trasformazione dell'ISMSR, che si adeguerà al
modello universitario europeo, strutturato nel cosiddetto
“tre più due”, cioè in un triennio di base per il consegui-
mento dei diploma in scienze religiose e in un successivo
biennio di specializzazione per il conseguimento dei magi-
stero in scienze religiose. C'è da augurarsi che l'esperienza e
l'autorevolezza, acquisite in un ventennio dall'ISMSR, possa
rifluire nelle nuove strutture, che ne prenderanno il posto,
portando avanti il lavoro svolto proficuamente in tanti anni.
z Il presente Quaderno rappresenta pertanto una pubblica-
zione significativa anche sotto questo profilo, e la qualità dei
contributi - come peraltro delle altre iniziative realizzate per
il ventennale, vale a dire la presentazione del “Gesù di Papa
Ratzinger”, la collaborazione alla Giornata filosofica dedica-
ta a “La Dottrina sociale della Chiesa tra teologia e filoso-
fia”, e l'organizzazione del convegno su “La religione croce-
via di saperi”- testimonia il servizio che l’ISMSR ha svolto
nel contesto regionale per la crescita culturale della Chiesa e,
nel contempo, dell'intera società, evidenziando l'apporto
che gli studi religiosi recano al progresso scientifico e cultu-
rale di una comunità.

Luca Fiordelmondo

È terminata la celebrazione
della santa messa e in un batter
d’occhio i volontari fanno
“piazza pulita” delle cose non
più necessarie.

Le tre piazze previste, “gra-
zie”… al maltempo, è divenuta
un’unica grande piazza che riu-
nisce in un batter d’occhio le
nostre piazze Cavour, Roma e
Pertini; l’ unico rammarico, for-
se,è non aver avuto la possibi-
lità di raccontare alle piazze
anconetane e agli anconetani
questa esperienza presentata
dai giovani. 

D’ improvviso nascono bivac-
chi nel part terre e sugli spalti,
spuntano qua e là freesby, pal-
loncini, perfino una partitella
sul canestro accantonato per l’
occasione, ma i più sono ad
ingurgitare panini con dentro
qualsiasi “ben di Dio” predi-
sposto dalle generosissime
comunità parrocchiali della
nostra diocesi.  Qualcuno si
sposta sugli alti spalti per pren-
dere un pò di respiro, si fanno
telefonate, si lanciano SMS,
oppure si inforcano le cuffiette
dell’ Mp3.

Accanto Federica, siciliana,
parla con la madre dell’ espe-
rienza vissuta poco prima, più
in là Simone, della provincia di
Milano, fa in un batter d’ occhio
le scale e va incontro al cardina-
le Tettamanzi.  E’ in questa sim-
patica e coloratissima bolgia, tra
bandiere che ancora svolazza-
no, che  i protagonisti del part
terre non sono i “Kings head”,
ma gli Arcivescovi Dionigi ed
Edoardo impegnatissimi a salu-
tare, a scambiare velocissime
battute, ad affettuosi abbracci,
ad immortalarsi in un susse-
guirsi di foto con i gruppi che
non li vogliono mandar via.

Giovanile Salesiano siciliano
che mette in scena alcuni sim-
patici flash di un musical su
Don Bosco.

Si trova il tempo per i due
interventi degli assessori al
comune di Ancona: Filippini e
Fontana e si continua con la
premiazione del concorso per i
ragazzi  delle scuole medie e
superiori “I care” vinto da un
simpatico ragazzo albanese
residente a Fermo il cui tema,
molto toccante, viene letto dall’
attore Davide Bugari.

Scende in campo con uno
spot sulle stragi del sabato
sera il cantante Luca Lattanzio
che interpreta la sua canzone
“Non ci sto”.

Poi arriva la graditissima sor-
presa: una delegazione australia-
na ( una ragazza e due ragazzi)
che, sotto la bandiera australiana,
chiedono ai presenti chi andrà in
Australia, qua e là si alzano brac-
cia di assenso, comunque ragaz-
ze e ragazzi “Save money for
Sidney” “Cominciamo a metter
da parte i soldini” e… tanto per
gradire, come augurio, lanciano
gadgets, piccoli e graziosi koala
in pelouche.   

Dalla diocesi di Como un
interessante gruppo amatoriale
teatrale, presenta alcuni spezzo-
ni del bel musical “Pinocchio”
ed infine, buon ultimo, il
paziente e bravo gruppo rome-
no con balli folcloristici conclu-
de lo spettacolo.

Usciamo dal PalaRossini, il
cielo ora appare meno cupo di
oggi pomeriggio, domani, saba-
to, i giovani dell’ Agorà si spo-
steranno nella spianata di
Montorso è lì che staranno tutti
insieme, ad attendere, accoglie-
re ed ascoltare il Papa, il loro, il
nostro Papa.

Riccardo  Vianelli   

UN’UNICA PIAZZA
TANTE PIAZZE DA VIVERE ED ANIMARE

Dopo la S. Messa al Palarossini del venerdì lo spettacolo animato dai giovani 
per i giovani a conclusione dell’Agorà diocesana

Il cardinale si intrattiene a
lungo tanto che, ad un certo
punto, monsignor Edoardo lo
implora, genuflettendosi, come
a dire  - è ora di andare, domani
sarà una giornata faticosa, gio-
vani sì …ma fino a un certo
punto  - ed insieme sotto scro-
scianti applausi, scortati dalla
polizia municipale lasciano il
palasport.

Ora tutto il palasport è per i
“Kings head”, questa bella
realtà musicale anconetana
comincia il suo mini-concerto
con le musiche famose dei Pink
Floyd e dei Queen, è un partire
lento e poi l’ adrenalina si incu-
nea in ogni ordine di posti.

Braccia alzate in un continuo
ondeggiare sui ritmi guidati dai

componenti del gruppo:
Michele, Nicola, Giacomo,
Luigi, Danilo, Alessandra e
Claudia. Non c’è che dire una
bella realtà che entusiasma!  

Il concerto ha termine, le ova-
zioni si confondono alle altre
tributate per l’ inizio dello spet-
tacolo divenuto forzatamente
unico e ridotto, una veglia alla
veglia di ..sabato sarebbe trop-
po anche per un giovane…

E’ don Fausto Focosi, respon-
sabile diocesano per la pastora-
le giovanile, che da il “là” allo
spettacolo leggendo un bel bra-
no da lui predisposto per l’
occasione, mentre attorno una
decina di giocolieri ( Infusio
bulgaris ) “animano la piazza”
ed una danzatrice rotea come a

dar luce e anima alla piazza
stessa. 

“..In piazza, non per attraver-
sarla, ma per darle un’anima:
come la vita; non la puoi usare,
devi lanciarla sempre un po’
più in là; così vivi sul serio! In
piazza si fa sul serio. C’è gente
diversa. Non basta mettere su
una maschera. In piazza si
costruisce una città, una nazio-
ne…”           

Con la conduzione di
Maurizio e Alice della Tv locale
E’TV, lo spettacolo decolla , i
gruppi si susseguono ed il
vociare dei giovani diventa bru-
sìo di sottofondo.

Si va dal gruppo “Fides
Vitae” animatore di balli di
gruppo, al Movimento

Foto di Mauro Quattrini

Nuova serie di “Quaderni di Scienze Religiose” del ISMSR

DEI GIOVANI ITALIANI... GIORNI SENZA TRAMONTO
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GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE
ore 18,30: Roma - Parr. di S. Enrico, S. Messa per festa Patronale.

VENERDÌ 14 SETTEMBRE
ore 16,00: S. Maria della Piazza - Apertura Convegno su “Fra Oriente
e Occidente: I santi venuti dal mare”.
ore 18,30: Agugliano -  S. Messa per festa Crocifisso; a seguire incon-
tro con padrini e genitori dei ragazzi della Cresima.

SABATO 15 SETTEMBRE
ore 11,00: S. Maria nel santuario di Campocavallo.
ore 18,30: Castelfidardo per 7o anniversario AVULS S. Messa nella
Chiesa Collegiata.

DOMENICA 16 SETTEMBRE
ore 9,00: S. Cresima nella Parrocchia di Agugliano.
ore 11,00: S. Cresima a S. Paterniano di Osimo.

LUNEDÌ 17 SETTEMBRE
ore 9,00: Benedizione locali “Piccolo Principe”.

MARTEDÌ 18 SETTEMBRE
ore 19,00: S. Messa. OSIMO, Festa San Giuseppe da Copertino

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE
ore 15,00-15,30: Incontro con gli insegnanti di Religione.
ore 19,00: Loreto - S. Messa per Ass. Laicale Eucaristica Riparatrice.

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE
ore 9,30: Auditorium Giovanni Paolo II - Loreto. Conferenza su:
“Eucarestia Pane di ogni giorno per la vita della famiglia”.

VENERDÌ 21 SETTEMBRE
ore 11,00: Cattedrale: S. Messa per la Guardia di Finanza festa di S.
Matteo Patrono.
ore 18,00: Consiglio Amm. del Buon Pastore.

SABATO 22 SETTEMBRE
Vasto (CH).

DOMENICA 23 SETTEMBRE
ore 9,00: S. Cresima nella Parrocchia di S. Maria Goretti.
ore 11,00: S. Cresima nella Parrocchia di Castelferretti.
ore 15,30: Salesiani incontro con CISM-USMI per inizio anno sociale.
ore 17,00: Parrocchia di Candia, S. Cresima.

MARTEDÌ 25 SETTEMBRE
ore 11,00: Osimo - S. Giuseppe da Copertino, S. Messa per inizio
anno scolastico.
ore 18,00: Colleameno - Centro Pastorale Consulta Aggregazioni
Ecclesiali.

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE
Colfiorito di Mc - incontro per la venuta del Capo dello Stato.
ore 18,00: Rettorato - Relazione di Padre Sorge.

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE
ore 9,30: Colleameno Consiglio Presbiterale.
ore 17,00: Parrocchia delle Grazie - Incontro con G.V.V. a seguire S.
Messa.
ore 21,00: Castelfidardo - Parr. S. Agostino, inizio Visita Pastorale.

VENERDÌ 28 - SABATO 29 - DOMENICA 30 SETTEMBRE
Visita Pastorale nella Parrocchia S. Agostino di Castelfidardo.

VENERDÌ 28 SETTEMBRE
ore 12,00: Ancona - Benedizione nuova Cappella della Guardia di
Finanza.

DOMENICA 30 SETTEMBRE
ore 8,30: S. Cresima alla Stazione d’Osimo.
ore 11,00: Castelfidardo S. Agostino - Conclusione Visita Pastorale.
ore 17,00: Parr. del Pinocchio - S. Cresima

L’Agenda pastorale dell’Arcivescovo

Agenzia Generale di Ancona
F.lli CAPOGROSSI S.a.s. di PAOLO CAPOGROSSI & C.

C.so Stamira, 61 - 60122 Ancona - Tel. 071 5029001 (61.r.a.) - Fax 071 5029031
info@capogrossi.com  www.capogrossi.com

Una presenza consolidata e la lunga esperienza professionale, sono le migliori
garanzie per chi vuole soluzioni adeguate ai rischi del vivere e dell’intraprendere.

Rendere concreta la charta oecumenica

Sibiu (Romania), 5 settembre: cerimonio di apertura della terza
assemblea ecumenica europea

Nove proposte per rendere
concreti gli impegni della
Charta oecumenica. Tra que-
ste, l’organizzazione di incon-
tri a livello nazionale o conti-
nentale sui temi che sono
"ostacoli ad una unità visibile",
l’ introduzione nei riti di ogni

Chiesa di preghiere ecumeni-
che, la promozione di incontri
giovanili, la creazione di una
rete ecumenica europea per la
pace e di una rete per la tutela
dell’ambiente. Le proposte,
ideate da Mauro Castagnaro,
Massimo Feré e Simone
Morandini, sono state diffuse e

rilanciate durante la terza
Assemblea ecumenica europea
svoltasi dal 5 al 9 settembre a
Sibiu (Romania) e diffuse pres-
so gli stand italiani di Insieme
verso Sibiu/Pax Christi Italia e
Cipax e di Osare la pace perfe-
de e Sae. 
In uno degli edifici nei pressi
della tenda dove si svolgono le
plenarie, è stata infatti allestita
una “Agorà”, uno spazio con
numerosi stand dove le orga-
nizzazioni e le Chiese di tutta
Europa presentano le loro atti-
vità e  distribuiscono materiali.
Le organizzazioni italiane
chiedono ai delegati di appog-
giare le loro proposte durante i
forum e le sessioni plenarie.
Alle Chiese cristiane viene
suggerito, inoltre, di prendere
una posizione comune per
"dichiarare il possesso delle
armi atomiche un peccato con-
tro Dio e contro  l’umanità, di
dedicare una Giornata ecume-
nica al dialogo con l’ebraismo
e un’altra al dialogo con
l’Islam".

È morto padre Aldo Niccolini
E’ volato in cielo il 2 set-
tembre padre Aldo Niccolini,
frate minore conventuale da 36
anni sacrista del Santuario di
san Giuseppe da Copertino di
Osimo.
Nato a Castelferretti il 24 ago-
sto 1919 da Rodolfo e Anna
Gatti, Aldo entra in seminario
a Montottone nel 1930 dove
resta sino al termine del ginna-
sio, l’iter formativo liceale lo
concluderà poi ad Urbino,
mentre la formazione teologica
verrà conseguita ad Osimo

dove verrà ordinato sacerdote
il 31 marzo 1944.
L’itineranza francescana l’ha
visto presente soprattutto a
Montottone, nel fermano,
come rettore dei probandi,
quindi ad Ancona come segre-
tario provinciale per nove anni,
infine come sacrista-confessore
per 37 anni nella Basilica di san
Giuseppe da Copertino di
Osimo, dove si è spento all’età
di 88 anni. Tra le sue attività
vanno ricordate anche quelle
di calendarista della provincia
e di  segretario dell’Istituto

grafologico “G. Moretti”.  
Francescano di grande umiltà
e mitezza si è caratterizzato
per uno spiccato senso dell’ac-
coglienza sia verso le persone
che verso i pellegrini. 
Nel ricordarlo per la sua
disponibilità al confessionale,
una disponibilità attenta, tota-
le, senza risparmio di tempo e
di energie, la comunità france-
scana lo ha salutato citando le
parole della Bibbia “Vieni
benedetto… a ricevere il regno
preparato per te fin dalla fon-
dazione del mondo”.        V. R.

Mons. Francesco Giovanni Brugnaro
nuovo Arcivescovo di Camerino-San Severino Marche
Il 3 sttembre il Santo Padre ha nominato
Mons. Francesco Giovanni Brugnaro Arcive-
scovo di Camerino - San Severino Marche (fino-
ra diocesi retta del Vescovo di Fabriano). Mons.
Brugnaro, nato il 16 marzo 1943 a San Donà di
Piave (VE), diocesi di Treviso è stato ordinato
sacerdote l’8 dicembre 1982. Dopo un lungo
impegno nell’insegnamento, in movimenti
ecclesiali e in politica, ha svolto il suo ministero
pastorale in diversi ambiti sia a Milano che a
Roma.
Dal primo dicembre 1984 è stato chiamato al
servizio della Santa Sede presso la congregazio-
ne delle chiese orientali. Ha anche insegnato

all’Istituto di Scienze Religiose (Regina mundi)
e al pontificio Istituto Orientale. Il 31 gennaio
2005 Papa Giovanni
Paolo II lo ha nomi-
nato osservatore per-
manente della Santa
Sede presso l’organiz-
zazione mondiale del
turismo.
Sarà consacrato da
Benedetto XVI nella
basilica di San Pietro
in Roma sabato 29
settembre.
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TRA L’ESSERE E L’APPARIRE

Il mare come sorgente di vita
come fonte di scambi culturali
come crocevia di incontro tra i
popoli. Così è stata celebrata al
compimento di un quarto di
secolo la Festa del Mare, che
da 25 anni è la festa della città.
Una festa popolare per gli
anconetani, come l’aveva con-
cepita un  intraprendente frate,
padre Francesco Catani, cap-
pellano del porto e presidente
della Stella Maris (che ancor
oggi cura l’evento), al quale è
oggi succeduto padre Gabriele
Lazzarini . 
Ogni prima domenica di set-
tembre, quest’anno slittata di
una settimana per la concomi-
tante visita del Papa a Loreto,
viene rinsaldato il significato
che era ed è di riconciliazione
marinara con la fede cristiana.
Ed è dalla Cattedrale di San
Ciriaco che domina sul mare
che rievoca le origini del Santo
patrono venuto dall’est che si
sono aperte le celebrazioni
religiose volte a ricordare che
la vocazione di Ancona è quel-
la di aprirsi al dialogo, ai
popoli, al rispetto della diver-
sità e ai valori della conviven-
za e della pace. “Una sapienza
– ha sottolineato l’Arcivescovo
Edoardo - capace di armoniz-

miraglio Marcantonio
Trevisani, il questore Giorgio
Iacobone e il vice prefetto
Mario Ruffo.
A chiudere una serata in musi-
ca con i gruppi folkloristici
“La Macina” e la “Fanfara
Popularia” quindi gli attesissi-
mi fuochi artificiali.

Valeria Rabini

Dal mare non solo merci ma anche cultura e speranza
La tradizionale festa del mare svoltasi il 9 settembre 

zare e celebrare tutti gli amori
della vita nell’unico amore
verso Dio”. Nel ricordare che
dal mare, alleato di Ancona,
molto del futuro dipende, il
presule ha invitato ad aprire
una via nella quale non passa-
no solo merci e passeggeri, ma
cultura, speranza e libertà .
Dove l’uomo, che dimora in
terra e coglie i frutti del mare,
“ha il compito di costruire una
storia di comunione”.
Gli anconetani hanno festeg-
giato il mare giungendo a
migliaia al porto per assistere
al prelievo della statua di
Stella Maris portata sulla barca
della famiglia Micucci addob-
bata a festa, quindi l’uscita in
mare, la benedizione della
corona di alloro lanciata tra le
onde in onore dei morti tra i
flutti. Il ritorno della proces-
sione, avvenuta tra un centi-
naio di barche che suonavano
e facevano festa tra le note del-
la canzone “la Madonnina del
mare” intonata da “La
Macina”, è stata accolta dagli
applausi della gente.
“Al centro della festa – ha sot-
tolineato il presule – non vi è
solo il mare, ma anche la
Madonna , la nostra stella
maris, che ci guarda dal
Guasco. Ancona, città affaccia-

ta sul litorale, deve accogliere
quanti vengono e lavorano in
mare”. Dal palco il pastore di
Ancona e Osimo ha annuncia-
to il congresso eucaristico del
2011 che porterà ad Ancona
500 mila persone, “quando ho
incontrato il Papa all’Agorà ci
siamo dati appuntamento per
questa data”.

Mentre il sindaco Sturani ha
ricordato che “il mare non ha
frontiere, e da qui si costruisce
la nuova Europa”.
Presenti anche il sottosegreta-
rio Donatella Linguitti, l’ono-
revole Renato Galeazzi e la
senatrice Marina Magistrelli
vari assessori comunali, pro-
vinciali e regionali oltre l’am-

Alle tradizionali manifestazioni, tra cui la sacra rappresentazione “Via della Rocca 72
bis”, la partecipazione di don Oreste Benzi ha offerto una toccante testimonianza sulla

persona in situazioni di difficoltà.

CAMERANO. FESTA DEL PATRONO

“Non guardate al male che
c’è nel mondo, ma al bene di
cui ha bisogno!” Con quest’e-
sortazione don Oreste Benzi
ha spronato i giovani camera-
nesi venuti ad ascoltarlo in
Piazza Roma. L’incontro era in
programma nell’ambito delle
manifestazioni patronali per la
26a Festa di San Giovanni

Battista. Un ricco calendario di
iniziative ha animato la vita
cittadina, da giovedì 23 a mar-
tedì 29 agosto. Tanti gli appun-
tamenti promossi dalla società
civile e dalla comunità parroc-
chiale. Alcuni consolidati e
molto partecipati, come il reci-
tal, la sfilata, la contesa del
Sacro Vassoio, la testimonian-
za. “Camerano ha un patrono
curioso, di quelli tosti – ha det-
to l’arcivescovo di Ancona
Osimo, Edoardo Menichelli,
presentando alle gente don
Benzi – Un patrono che richie-
de una testimonianza forte,
che offra a tutti un racconto
del proprio vissuto” per porta-
re l’esempio concreto dell’a-
more di Cristo. 
Dopo monsignor Ersilio Tonini
(2005) e Rita Borsellino (2006),
quest’anno Camerano ha
ascoltato le parole di don
Benzi, fondatore dell’Associa-
zione papa Giovanni XXIII,
impegnata nell’attenzione a
molte forme di disagio: dalla
devianza adolescenziale,
all’handicap, alla prostituzio-
ne. La comunità è presente in
25 Paesi del mondo, oltre
all’Italia, con più di 500 Case
famiglia e Centri di accoglien-
za. “Ogni bambino ha diritto a

genitori veri”, ha affermato il
sacerdote, che ha parlato del-
l’aborto, della prostituzione,
della fedeltà coniugale, dell’af-
fetto per i figli. “Le persone
soggette alla nuova schiavitù –
ha sottolineato – sono le vitti-
me di una società disumana in
cui le donne diventano cose.
Nessun dramma può giustifi-
care un’uccisione. È fonda-
mentale che accanto a una
mamma in difficoltà ci sia una
famiglia che la sostenga e l’in-
coraggi”. 
Alto momento significativo
della festa patronale è risultato
il recital, prodotto e interpreta-
to dai ragazzi della parrocchia,
con musiche e canzoni dal
vivo. “Via della Rocca 72 bis”
(un’aggiornata riedizione del-
lo spettacolo messo in scena
nel 1992) ha collocato i 1.500
spettatori di fronte al bivio tra
l’essere e l’apparire. Quale
strada scegliere? “Essere noi
stessi o nasconderci dietro una
delle tante maschere che ci
fanno apparire diversi?”
L’interrogativo ha animato i
personaggi della storia portata
in scena. 
Uno spaccato popolare della
vita di Camerano, dove alla
superficialità quotidiana si

contrappone la saggezza di
Giacomina (protagonista del
recital) che, proprio come testi-
moniato dal Battista, invita
tutti a vivere la propria vita
senza fabbricarsi un’immagine
ideale, ma da veri figli di Dio. 
Accanto ai momenti religiosi
(la celebrazione presieduta
dall’arcivescovo Menichelli, in
particolare), la festa ha visto
una serie di iniziative civili di
grande richiamo. 
Spettacoli musicali, teatrali,
manifestazioni per bambini,
mostra pittorica, stand gastro-
nomici, la sfilata notturna in
costumi d’epoca romana (con
200 figuranti), la Contesa del
sacro Vassoio tra gli otto rioni
cittadini, vinta, per la seconda
volta, dalla Sorgente. 
Il 29 agosto, San Giovanni
Battista, si è anche riunito il
Consiglio comunale per il con-
ferimento delle benemerenze a
Laura Recanatini (giovane
missionaria laica in Brasile) e
all’Avis cittadina (nella perso-
na del presidente Federico
Vaccarini). 
La festa ha avuto il patrocinio
della Regione Marche, della
Provincia di Ancona e del
Comune di Camerano. 

(r.p.)
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